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Dal  margine  al  25%  alla
detrazione.  Le  richieste  delle
librerie  per  riformare  l’editoria
scolastica
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Botti, presidente del Gruppo Librai e Cartolai di Ascom Confcommercio Bergamo
rilancia il grido di allarme dell’Ali, l’Associazione Librai Italiani
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Scuola,  anno nuovo,  vecchi  problemi.  A richiamare l’attenzione sulle  criticità
vissute dalle librerie in tema di editoria scolastica è Cristian Botti, presidente
del  Gruppo  Librai  e  Cartolai  di  Ascom  Confcommercio  Bergamo  che
rilancia  il  grido  di  allarme  dell’Ali,  l’Associazione  Librai  Italiani  aderente  a
Confcommercio,  per  denunciare  la  necessità  urgente  di  riformare  l’editoria
scolastica  e  di  aiutare  le  librerie  che  stentano  a  sopravvivere.  Secondo
l’Associazione infatti, le dinamiche contrattuali in essere stanno mettendo con le
spalle al muro le librerie, penalizzate anche da un mancato miglioramento dei
servizi distributivi che, al momento, non sta garantendo la disponibilità di tutti i
testi  scolastici  adottati  entro l’inizio delle lezioni,  con i  relativi  disagi per gli
studenti e per la filiera stessa.

“Il problema, di fatto, è a monte – sottolinea Botti,  secondo cui il  tema della
concentrazione della produzione editoriale è la prima criticità da risolvere -. La
presenza di 4 gruppi editoriali,  che oggi controllano circa l’80% del mercato,
determina una riduzione della competitività all’interno della filiera ed espone
maggiormente gli operatori commerciali librai, e non solo, a politiche commerciali
imposte. Il risultato? Sempre meno librerie sotto casa”.
Altro nodo da risolvere riguarda il mercato dei libri scolastici che sta creando una
disparità economica che penalizza proprio l’ultimo anello della filiera: “La rete
delle librerie e cartolibrerie – prosegue Botti – è oggi messa a rischio dalla bassa
marginalità sui libri scolastici riconosciuta dagli editori. Una contrazione costante
negli  anni  iniziata  dopo la  denuncia  nel  1991 da  parte  di  Aie  degli  accordi
economici con Ali che regolavano il rapporto editore-libreria per i libri di testo. Da
allora in trent’anni, le librerie hanno perso il 40% della marginalità passando da
un margine del 25% previsto nell’accordo a un valore medio che ora si attesta
attorno al 16%. Un valore fuori mercato dato che l’attuale legge consente la
vendita  di  libri  di  testo  con  sconto  al  pubblico  fino  al  15%  del  prezzo  di
copertina”.
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Le cinque richieste dell’Ali
Condizioni che hanno portato l’Associazione dei Librai Italiani a presentare 5
richieste alle commissioni Cultura di Camera e Senato per sostenere le librerie e
per denunciare l’urgenza di una riforma dell’editoria scolastica. Oltre al margine
fisso garantito al 25% per poter competere con gli altri operatori commerciali, al
vincolo di destinazione d’uso delle somme trasferite dallo Stato ai Comuni per il
diritto allo studio, alla revisione dei tempi di distribuzione dei libri per evitare
ritardi e alla riduzione al 5% dello sconto al pubblico, l’Associazione chiede di
introdurre una vera rivoluzione fiscale, ovvero la detrazione, al pari di quella per
le spese mediche, per chi acquista libri.


